
BRESCIA. Erano due certezze.
Poi quasi in contemporanea
sono diventati due «casi» che
hanno rischiato di infiamma-
re un’estate che una volta tan-
to si prospettava tranquilla.
Per poi, con il sollievo di tutti,
tornare a essere ciò che erano.
Appunto, due certezze. Così,
Gennaro Borrelli si è già risin-
tonizzato sulle frequenze del
Brescia e il direttore sportivo
Renzo Castagnini, dopo un
momento di «cri-
si» che lo aveva vi-
sto a un passo dal-
l’addio, si è ricari-
cato ed è ripartito
a testa bassa.

Borrelli, nella
serata di giovedì,
dopo il riscatto
esercitato - mer-
coledì - dal Brescia nei con-
fronti del Frosinone, si è pale-
sato sui social nella maniera
più semplice e diretta possibi-
le: una fotografia di lui con in-
dosso la maglia del Brescia e
due cuoricini, uno bianco e
uno azzurro, a corredo. Come
dire «qua la mano» dopo le tur-
bolenze innescate dai suaden-
ti canti delle sirene di mercato
che avevano (mal)consigliato
il giocatore di forzare la mano
col Brescia per non farsi riscat-
tare. Dietro, c’era un club di se-
rie A di prima fascia pronto ad
acquistare il giocatore dal Fro-
sinone per poi girarlo in presti-
to a un altro club di serie B. Il
club di via Solferino, dopo che
pure fino all’ultimo Cellino
era stato propenso per il no al
riscatto - sentendosi offeso -

ha sterzato sul sì valutando so-
lo l’investimento e la funziona-
lità al progetto sportivo del
Brescia per la prossima stagio-
ne pagando il dovuto e senza
che le condizioni con il Frosi-
none, indisponibile e ritratta-
re, fossero state riviste.

La situazione. Ha pesato an-
che il «voto» dei compagni di
squadra di Borrelli, certi del
fatto che il ragazzo non avreb-
be tardato a mettere via le am-
bizioni cullate e a tornare an-
che mentalmente del Brescia.
Felici i compagni, felice anche
Maran. E l’ambiente? A dar ret-
ta alle voci del bar, veri e virtua-
li (i social) tutto è bene quel
che finisce bene e il «perdo-
no» non sarà difficile da otte-
nere facendo parlare il cam-
po. Borrelli aveva poi in sospe-
so col Brescia la visita medica
saltata quattro volte dal gioca-
tore: verrà organizzata nei
prossimi giorni e stavolta non
ci saranno sorprese. Da quel
che si apprende, il recupero
dall’infortunio al malleolo,
procede comunque bene. E
dopo giorni di maretta nei qua-
li si sono «incastrati» un po’ di
malumori, esigenze familiari
e la possibilità di una propo-
sta dal Pisa, anche con il diret-
tore sportivo Renzo Castagni-
ni è da considerare tutto risol-
to. In questo caso, decisivo era
stato un confronto, martedì
scorso, tra il dirigente e il presi-
dente Massimo Cellino che
era rimasto l’unico a credere
che l’impasse col suo braccio

destro fosse supe-
rabile. Così è stato,
anche se dopo
quel confronto Ca-
stagnini si era pre-
so altri giorni fuori
Brescia. Che gli so-
no serviti per ricari-
carsi definitiva-
mente: dopo lo

«smart working», il dirigente
dovrebbe tornare fisicamente
su Brescia all’inizio della pros-
sima settimana. Quando ci sa-
rà da entrare nel vivo della cac-
cia alla quarta punta da ag-
giungere al lotto con Borrelli,
Moncini e Bianchi (va ricorda-
to che il Brescia metterà alla
prova pure l’australiano Bou-
hagiar) mentre il 2004 Matteo
Ferro dovrebbe andare in pre-
stito al Lumezzane. I prossimi
giorni poi potrebbero essere
propizi alla chiusura per il ter-
zino sinistro Corrado.

In tutto questo - il dolce in
coda - come preventivato ieri
il Brescia ha formalizzato an-
che il riscatto di Lorenzo Dick-
mann (dalla Spal) che prossi-
mamente dovrebbe anche al-
lungare il contratto. //

Brescia, Borrelli
già risintonizzato
e pure Castagnini
è «ripartito» SALÒ. PerlaripartenzadellaFe-

ralpiSalòèmeglioil3-5-2oppu-
re il 4-3-3? Tradotto, meglio il
46enne Aimo Diana (267 pre-
senzesupanchine diserieC,un
campionatovintoconlaReggia-
na,unoconclusoalsecondopo-
sto, sempre con i granata, e due
al terzo, entrambi con il Rena-
te) o il 44enne Matteo Contini,
133panchine traserieC eDcon
un campionato vinto, ma in D,
sullapanchinadellaPergolette-
se, salvata l’anno successivo tra
i professionisti, e nelle ultime
duestagioniun terzoposto inD
alla guida del Carpi ed un quar-
todopoaverpresoincorsailDe-
senzano?

IncasaFeralpiSalòsitiranole
fila e la decisione sull’allenato-
re, quando è trascorso oramai
più di un mese dall’ultima gara
giocatadaigardesaniinB,èatte-
sa da un momento all’altro e -
salvo intrusioni dell’ultima ora
come Malgrati - è corsa a due.

Il candidato numero uno per
prendere il posto di Marco Zaf-
faroni pare Aimo Diana, che lo
scorsoanno ha affrontato con il
Vicenza,inCoppaItalia, lasqua-
dra allora allenata da Vecchi,
chiamato poi sulla panchina
dei berici proprio al posto del
tecnico di Poncarale. Per Diana
sarebbe la chiusura di un cer-

chio,datochenel2013hainizia-
to la sua avventura in panchina
guidando proprio le giovanili
della FeralpiSalò e due anni più
tardi è stato chiamato a guidare
laprimasquadraalpostodell’e-
sonerato Serena.

Direttore sportivo di quella
squadra era Eugenio Olli, che
quest’annocomevicepresiden-
te del Desenzano ha voluto sul-
la panchina gardesana Matteo
Contini, sotto la cui guida l’un-
dici del Basso Garda ha chiuso
al quarto posto il campionato
vincendo poi i play off. Contini
(il quale da giocatore ha inizia-
to la carriera da professionista
nel Lumezzane che invece per
Diana è stata l’ultima squadra
traipro)nonrimarràaDesenza-
no né firmerà per il Milan fem-
minile. Ed ora potrebbe diven-
tare il nuovo tecnico di una Fe-
ralpiSalò i cui dirigenti, presi-
dente Pasini compreso, lo han-
no visto all’opera più volte. //

FRANCESCO DORIA

CORTEFRANCA. Da delegato pro-
vincialedellafedercalcio acon-
sigliere regionale del Comitato
Lombardo. È questo il salto
che prova a fare Stefano Fac-
chi, il quale ha deciso di ufficia-
lizzare la propria candidatura,
sempre in continuità all’inter-
no della squadra del presiden-
te Sergio Pedrazzini, per le ele-
zioni che in autunno, al termi-
ne della scadenza ordinaria
del quadriennio olimpico, an-
dranno appunto a rinnovare il
consiglio regionale lombardo.

Facchi ha ufficializzato la
propria discesa in campo in un
incontro al Franciacorta Golf
Club, alla quale erano presenti
sia i club dilettantistici brescia-
ni sia quelli bergamaschi.

Il motivo? La candidatura di
Facchi si lega anche a quella di
Nicola Radici, in quota alla
Lnd provinciale di Bergamo e
che si candida come delegato
assembleare. A spingere Fac-
chi e Radici il presidente regio-
nale uscente Pedrazzini, che si
candidanuovamente dopo l’e-
lezionedimetà quadriennio re-
sasi necessaria per la scompar-
sadi Carlo Tavecchiom l’attua-
le consigliere regionale orobi-

co Gianlauro Bellani (che ri-
marrebbe nel suo ruolo) e Ste-
fano Garzetti, che darebbe in-
vece il cambio a Facchi.

«Promisi a Carlo Tavecchio,
quando mi volle come delega-
to, che avrei fatto di Brescia la
Leonessad’Italia - hadetto Fac-
chi -, ma non ce l’avrei mai fat-
ta se non avessi ottenuto l’ap-
poggio incondizionato e co-
stantediPedrazzini, cheringra-
zio. Ricordiamoci che Brescia
era spaccata in due dopole ele-
zioni, si arrivava da 13 anni di
presidenza di Alberto Pasqua-
li, che io peraltro stimo molto,
ed abbiamo iniziato la reggen-
za in piena pandemia. Tavec-

chio mi diede la possibilità di
cambiare integralmente la
squadra per Brescia e io lo feci:
oggi ringrazio quella squadra e
rimarco il fatto che abbiamo
sempre gestito la delegazione
come un’azienda di servizi per
le società. Abbiamo cercato di
fare team con tutti, anche con
arbitri eallenatori, organizzan-
do tra noi confronti settimana-
li. Abbiamo raddoppiato l’atti-
vità di tutte le squadre e, mis-
sionprincipale, guardatoaigio-
vanieal calciocome attività so-
ciale. Credo che i risultati sia-
no apprezzabili: ora colgo una
nuova sfida». //

GIOVANNI GARDANI

CALCIO

L’attaccante che aveva
una richiesta dalla A pronto
a dare il massimo e il diesse
dopo l’impasse s’è ricaricato

Si punta molto su di lui. L’attaccante Gennaro Borrelli
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Intanto ieri
è diventato
ufficiale anche
il riscatto
di Dickmann
Ferro in prestito
al Lumezzane

Ha un ruolo centrale. Il direttore sportivo Renzo Castagnini

Diana. Potrebbe tornare alla Feralpi

FeralpiSalò,
per la panchina
sfida Diana-Contini
Serie C

DESENZANO DEL GARDA. Matteo
Contini non è più il tecnico del
Desenzano di serie D: ringra-
ziandolo ovviamente per l’otti-
mo lavoro svolto (clamorosa la
rimonta culminata con la stori-
cavittoria dei play off), la socie-
tà si è congedata ieri dall’ex di-
fensore dopo aver inutilmente
provato a convincerlo a resta-
re.

Così si cerca un successore,
che non pare essere il lodigia-

noAndreaCiceri.Purrispettan-
do l’identikit «vincente ed
esperto in categoria» per pun-
tare allo sbarco in serie C, sono
altri i profili al vaglio.

Tra i nomi caldi, il più getto-
natoèquello del veronese Mar-
co Gaburro, che ha già vinto in
D con Poggese, Gozzano, Lec-
co e Rimini. In lizza, poi, ecco
anche il napoletano Vincenzo
Feola, con i successi di Gladia-
tor e Savoia in bacheca, ed il
suo conterraneo Carmine Par-
lato, il quale in D ha vinto con
Rovigo,Rieti,Padova,Pordeno-
ne e Trento. // M. Z.

Desenzano tra Feola,
Gaburro e Parlato
Serie D

Elezioni Crl, Facchi si candida come consigliere regionale
Dilettanti

Candidato. Stefano Facchi e, a sinistra, il presidente Crl Sergio Pedrazzini
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